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Esplode la crisi del giornale diretto da Zatterin 

to» della sua 
• • 

rubrica anche Masina 
si dimette dal TG2 

Ha saputo dalla stampa che non lavora più a «Spazio 7», tras
missione del giovedì sera - «Neanche un cenno di preavviso» 

ROMA — «Lascia* anche Etto
re Masina, uno dei personaggi 
più schivi del TG2, tra i prota
gonisti della stagione breve ma 
felice che, a ridosso della rifor
ma, portò una ventata di rinno
vamento nell'informazione ra
diotelevisiva. Masina ha sco
perto ieri mattina, leggendo i 
giornali, che la rubrica «Spazio 
7», della quale è stato ideatore e 
curatore per due anni, sino alla 
sospensione dell'aprile scorso, è 
tornata sul video da ieri sera: 
ma senza di lui e senza che nes
suno gli desse notizia e spiega
zione della sua esclusione. Nel
la tarda mattinata di ieri Etto
re Masina si è recato in viale 
Mazzini e ha consegnato al di
rettore generale, Biagio Agnes, 
la lettera di dimissioni dal TG2 
con la richiesta di essere asse
gnato ad altro incarico; così co
me due giorni prima aveva fat
to Emmanuele Rocco. 

Il gesto e la vicenda di Ettore 
Masina non lasciano più dubbi: 
al TG2 c'è una situazione inso

stenibile, è stato raggiunto il li
vello di guardia. Ciò pone i ver
tici dell'azienda di fronte a re
sponsabilità non più eludibili, 
considerando anche che il TG2 
è, in questo momento, soltanto 
il punto più acuto di una crisi 
che investe l'intera informazio
ne radiotelevisiva. Sono in cor
so contatti in RAI a livello di 
massima dirigenza perché è e-
vidente che i casi di Emmanue
le Rocco ed Ettore Masina non 
potranno essere riassorbiti co
me incidenti di percorso o e-
venti circoscritti ai due giorna
listi in questione. Il PCI ha già 
posto il problema all'attenzio
ne della commissione parla
mentare di vigilanza sottoli
neandone le reali dimensioni: è 
ancora insoluto — anzi si ag
grava — il problema complessi
vo di come la RAI fa informa
zione, di come rispetta il plura
lismo e la libertà dei suoi gior
nalisti. E di ciò mercoledì l'uffi
cio di presidenza della Com
missione discuterà con Zavoli 

ed Agnes. Nella lettera al diret
tore generale Ettore Masina 
racconta come, già da ieri, rice
ve telefonate da gente che lo ri-
tione ancora responsabile di 
•Spazio 7» assieme a Paolo 
Meucci. Debbo apprendere, in
vece, dai giornali — scrive Ma
sina — che sono stato defene-
strato senza poterne conoscere 
neanche i motivi. Anche la mia 
emarginazione mi appare come 
la riprova della brutalità con la 
quale la direzione Zatterin agi
sce verso i giornalisti del TG2 
che non mostrano di condivide
re le sue scelte politiche di par-
tè; ed è una risposta inequivo-
cabile alla richiesta avanzata 
un mese fa dall'assemblea del 
TG2, di rilanciare la testata uti
lizzandone tutto il patrimonio 
professionale. 

Di questo patrimonio — ag
giunge Masina — credo di far 
parte a buon diritto: ho fatto — 
prima con Fiori, poi con Ravel 
— la rubrica «Gulliver» che ha 
avuto punte di 10 milioni di 

Ettore Masina 

spettatori; poi ho curato per 
due anni «Spazio 7». Puoi ve
rificare anche — dice rivolgen
dosi ad Agnes — con quanta o-
culatezza sono stati spesi i soldi 
a disposizione delle rubriche al
le quali ho lavorato. Ora, di 
fronte alla mia estromissione, 
non mi resta che chiederti un 
diverso incarico e richiamare la 
tua attenzione su quanto sta 
avvenendo nei miei confronti e 
di tanti altri colleghi, colpiti da 
analoghe forme di emarginazio
ne. 

Ettore Masina, esponente di 
quel diffuso e composito movi
mento cattolico impegnato nel
le grandi battaglie civili e socia
li, è in RAI da 15 anni. Nel 1974 
subì un lungo esilio dal video 
per essersi espresso a favore del 
«no» nel referendum sul divor
zio. Dopo la riforma optò per il 
TG2 di Andrea Barbato. È sta
to il primo conduttore della e-
dizione delle 13 del TG2, poi 
passò a «Gulliver». 

Antonio Zollo 

Ancora una volta miliardi di danni per mancanza di prevenzione 

Il disastro si poteva evitare 
La ferrovia 

Bologna-Milano 
K.O. per 

quattro mesi 
I tecnici sono già al lavoro per riparare i 
danni gravissimi provocati dal Taro in pie
na - I treni aggireranno il nodo di Parma 

Dal nostro inviato 
PARMA — Fra la notte di lunedì e il pomeriggio dì martedì il 
Taro in piena, nel tratto che va dalla montagna al Po, ha 
spazzato via due grandi ponti: quello, stradale, di Fornovo e 
quello, ferroviario, di Ponte Taro. Già nella mattinata di mar
tedì, qualche ora prima del crollo, il traffico sulla linea Mila
no-Bologna era stato sospeso. Cominciava così, per decine di 
migliaia di viaggiatori, un disagio che con il passare delle ore 
si sarebbe rìpresentato e ancora ieri, 48 ore dopo, le difficoltà 
nei collegamenti nord-sud erano ancora notevoli. I ritardi 
sono stati ridotti in un secondo momento, perché i treni fra 
Bologna e Milano sono stati costretti a deviare i loro percorsi. 
Inizialmente, però, i ritardi andavano da un minimo di 60 
minuti ad un massimo di 120. 

Le direttrici, per poter aggirare il nodo ferroviario di Par
ma, sono diverse perché il collegamento Bologna-Milano e, 
più in generale, nord-sud avviene ogni giorno con circa 200 
treni: ma quanto durerà ancora questa situazione? O meglio: 
quando sarà possibile riattivare il ponte ferroviario sul Taro? 
Alla direzione compartimentale di Bologna, mentre assicura
no (e una conferma, crediamo, viene da tutti gli sforzi che 
vengono compiuti ininterrottamente da lavoratori, tecnici e 
dirigenti) che si sta facendo tutto il possibile per alleviare i 
disagi che hanno già consigliato molti viaggiatori a rinuncia
re al treno. Tuttavia non si conoscono ancora i tempi precisi 
per la ricostruzione del ponte, in questa stagione resa quasi 
impossibile dalle condizioni, pressoché proibitive, del fiume. 
Per adesso si parla di 3-4 mesi di attesa. 

Intanto le FS hanno concentrato a Ponte Taro grandi forze 
per sopralluoghi che hanno già portato ad un risultato ap
prezzabile. «Siamo già al lavoro per gli appalti per la ricostru
zione del ponte», ha affermato il direttore del compartimento 
di Bologna, ing. Marino. 

Il tratto ferroviario sul Taro, comunque, era stato sottopo
sto a «continui e rigorosi controlli», ma da molto tempo le FS, 
i lavoratori, 1 sindacati, le Regioni e, anche di recente, il PCI, 

CANALETTO — Una via della frazione di Finale Emilia allagata 
per lo straripamento del Panaro \ 

hanno chiesto al governo di finanziare il rinnovamento delle 
nostre strade ferrate ormai vecchie. Si è risposto prospettan
do un taglio ai fondi, parte dei quali è destinata al consolida
mento di infrastrutture, ma si ricorderà (e il nostro partito, 
mesi fa lo denunciò con forza) che dei 2 mila miliardi del 
piano-mappa si è persa notizia. 

Per tornare al disastro di Ponte Taro («se avessimo una 
vera rete ferroviaria, al posto di alcune linee, questi disagi 
non ci sarebbero*, ha detto ring. Marino), come continuare 
ad affrontare i disagi durante i tre-quattro mesi richiesti dai 
lavori di ricostruzione? Non rimane, a quanto pare, che una 
soluzione: l'instradamento dei treni su altre linee e il trasbor
do dei viaggiatori nel piazzale della stazione di Parma, a 
meno che, come sembra sia stato prospettato da qualcuno, 
non si ricorra ad un ponte provvisorio di barche. 

In serata è stato possibile fare un bilancio provvisorio del 
danni prodotti dall'alluvione nella Bassa: una persona risulta 
ancora dispersa; gli ettari coperti dall'acqua sono 5 mila; i 
capi di bestiame andati perduti sono 21500; rimane da censire 
il numero, comunque alto, delle case e delle strade, delle linee 
elettriche e telefoniche danneggiate insieme ai due grandi 
ponti. 

Gianni Buozzi 

Al Senato, dopo pesanti attacchi alla legge 

La DC ci ripensa, forse 
la riforma della scuola 
sarà approvata presto 

Alla commissione Pubblica istruzione non è stato presentato nes
sun emendamento, neppure da parte dei parlamentari della DC 

ROMA — La Commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
ha concluso la discussione ge
nerale sul disegno di legge di 
riforma della scuola media su
periore, già approvato alla Ca
mera. 

Crisi di governo permetten
do, dalla prossima seduta ini-
zierà l'esame degli articoli e de
gli eventuali emendamenti. Si
no a questo momento nessun 
gruppo, nemmeno la De che ne 
aveva annunziati non pochi, ha 
presentato proposte di modifi
ca, segno che si sta profilando 
la possibilità di una rapida ap
provazione. 

Gli ultimi interventi dei se
natori del gruppo democristia
no (Giorgio Spitella, Learco Sa
porito e Alessandro Faedo) 
hanno in larga misura ridimen
sionato t propositi di stravolgi
mento del testo di altri espo
nenti del gruppo scudocrociato, 
in particolare i sen. Pietro 
Schiano e Adriano Bompiani e 
dello stesso relatore e presiden
te della Commissione Carlo 
Buzzi. Anzi, proprio quest'ulti
mo ha notevolmente ammorbi
dito, nell'intervento di replica, 
le molte critiche che aveva a-
vanzato al testo approvato alla 
Camera. 

Segno che le forti critiche a-
vanzate dai comunisti, con l'in
tervento di Valeria Bonazzola, 
e dal sen. Boris Ulianich della 
Sinistra indipendente hanno 
inciso sull'atteggiamento del 
gruppo de, almeno dei suoi 
maggiori esponenti nella Com
missione Pubblica istruzione, 
che hanno probabilmente com
preso l'impopolarità di una li
nea che avrebbe, rimandando il 
testo a Montecitorio con pro
fonde modifiche, rinviato di 
molto la riforma. Sulla stessa 
falsariga si è mosso l'intervento 
del sottosegretario Franca Fal-
cucci (de), tutto teso a trovare 
punti di raccordo con le valuta
zioni avanzate dai comunisti, a 
valorizzare il punto d'incontro 
raggiunto alla Camera e ad au
spicare una rapida approvazio
ne della riforma, «nella quale si 
recupera — ha detto — attra
verso l'itinerario formativo 
quinquennale, la progressiva 
separazione, tipica della cultu
ra moderna, tra formazione 
culturale e tecnologia». -

Non tutti i problemi, comun
que, sono risolti. Restano aper
te, per i comunisti, le questioni 
sulle quali già nell'altro ramo 
del - Parlamento, avevano e-
spresso perplessità e avanzato 
critiche. 

Sono i punti su cui i senatori 
del Pei si sono ancora sofferma
ti nella discussione generale a 
Palazzo Madame. Ad esempio 
sul cosiddetto «ciclo corto» (vie
ne a determinarsi, con la solu
zione approvata alla Camera, 
un rigido dualismo da superare 
tra formazione scolastica e for
mazione professionale) la sen. 
Falcuccì ha auspicato un'ampia 
convergenza tra le forze politi
che, dichiarando di trovare ele
menti comuni tra le due posi
zioni e le considerazioni avan
zate dalla sen. Bonazzola. Altri 
aspetti che meriterebbero una 
migliore definizione riguarda
no il prolungamento dell'obbli
go scolastico (con «'anticipazio
ne a cinque anni dell'ingreaso 
nella scuola elementare), la ri
forma degli esami di Stato, la 
congruità tra indirizzi prescelti 
e corsi universitari, la delega le
gislativa al Governo e 1 inse
gnamento della religione. 

Il Panaro straripa, il Secchia no 
perché ha le «casse di espansione» 
Da anni si chiedono anche per il fìume vicino Modena adeguate opere idrauliche 

Dal nostro inviato 
MODENA — «Questa alluvio
ne si poteva evitare se le opere 
di difesa idraulica da decenni 
richieste dalle popolazioni, dal
le forze politiche e sociali locali 
fossero state rapidamente ap
prontate*. Sono di questo pare
re i tecnici del Magistrato del 
Po, del Genio civile, della Pro
vincia e della Regione che da 
più di 48 ore stanno dirigendo 
le operazioni di soccorso e di 
difesa a Finale Emilia dove il 
fiume Panaro, nella notte di 
mercoledì ha rotto gli argini al
lagando tremila ettari di terre
no agricolo, inondando centi
naia di abitazioni e molte fab
briche del polo industriale che 
ai trova alla periferìa del paese. 

La spiegazione di come que
sta alluvione poteva essere evi
tata viene da uno dei tecnici i-
drauliri più qualificati, l'inge
gner Moratti, per anni ingegne
rà e»*o del Genio civile di Mo
dena ed attualmente direttore 

del consorzio di bonifica Bura-
na. «Nel fiume Secchia — dice 
— dove dal 1979 è entrata in 
funzione la cassa di espansione 
la piena alluvionale è stata de
capitata e la massa d'acqua è 
scesa a valle senza provocare 
danni. Sul Panaro, invece, dove 
la "cassa" è ancora in costru
zione la valanga d'acqua è scesa 
a valle senza alcuna regolazione 
e alla fine, là dove il fìume si 
avvicina alla foce, si è creato un 
tappo die è saluto sfondando 
l'argine». 

A Modena la lotta contro 
l'acqua è una battaglia ormai 
storica. La citta e tutto il terri
torio dell'intera provincia sono 
stretti a ovest e ad est rispetti
vamente dai fiumi Secchia e 
Panaro, due importanti af
fluenti del Po. Negli ultimi • 
anni le alluvioni si sono contata 
a decine con danni enormi. Le 
più disastrose sono state quelle 
del 1960.1986,1972 e 1973: de-
cine di migliaia di ettari sepolti 

dalle acque limacciose dei due 
fiumi, fabbriche spazzate via, 
case lesionate e rese inabitabili, 
danni per centinaia di miliardi. 
T\itto questo fece scattare ver
so la metà degli anni 70 un va
sto movimento di lotta che ave
va come obiettivo la sistema
zione dei due fiumi. Furono 
compiuti studi e progetti che 
facevano perno essenzialmente 
sulle casse di espansione, due 
semplici opere idrauliche da 
costruire all'altezza della città. 
Era stato infatti calcolato che, 
se il Secchia aveste rotto in de
stra, cioè verso la città, il centro 
storico sarebbe stato sommerso 
da tre metri d'acqua perché si 
trova molti metri al di sotto del 
livello di piena del fiume. 

La lotta ebbe successo e lo 
Stato si impegnò a stanziare i 
soldi necessari. Intoppi buro
cratici, inadempiente politiche 
portarono però a gravi-ritardi 
nell'erogazione dei finanzia
menti e le opere non poterono 

essere eseguite con la tempesti
vità necessaria. Per il fiume 
Secchia, il più pericoloso ma 
anche quello morfologicamente 
più adatto per eseguire la pri
ma cassa di espansione, si è riu-
sdt» a realizzare l'opera entro il 
1979. 

Più difficile invece l'inter
vento sul Panaro, dove la co
struzione della cassa di espan
sione, per intralci burocratici e 
politici, ha potuto iniziare sol
tanto un anno e mezzo fa e se 
tutto andrà bene si concluderà 
entro il 1983. 

Ma cosa sono le casse di e-
spansione? «Si tratta — spiega
no i tecnici — di enormi invasi 
che sfruttando terreni golenali 
del fiume servono a trattenere 
l'ondata di piena. In sostanza si 
costruisce una specie di diga 
sull'alveo del fiume che ha lo 
scopo di creare uno sbarramen
to alla discesa torrenziale delle 
acque dall'Appennino, per de
viarne una parte in bacini (le 

i, appunto) attigue. 
La cassa di espansione rea

lizzata sul Secchia ha un capa
cità di 15-16 milioni dì metri 
cubi d'acqua. Insomma questo 
sistema idraulico ha le stesse 
funzioni che hanno i freni in 
una macchina, cioè moderare la 
velocità e, per il fiume, anche 
ridurre la portata dell'acqua. 
L'opera realizzata sul Secchia è 
costata sei miliardi di lire, ben 
poca cosa rispetto affé centi
naia di miliardi di osanni causa
ti dalle alluvioni, ne costerà 
molti di più quella del fiume 
Panaro ma saranno certamente 
inferiori ai prezzi economici, 
sociali e umani dell'alluvione di 
ieri l'altro. Per avere un termi
ne di paragone basta solo pen
sare che i danni in agricoltura si 
aggirano sugli 8 miliardi. 

Intanto per tutta la giornata 
di ieri a Ca' Bianca di Finale 
Emilia sono continuati i lavori 
per riuscire a tamponare la fal
la che si è aperta. Ci sono pro
blemi di accesso al luogo della 
rotta, per raggiungerlo sì è resa 
necessaria la costruzione di u-
n'apposita strada. Le campa* 
gne sono ancora allagate e ieri 
pomeriggio è stato eseguito il 
taglio dell'argine di un canale 
per smaltire T'acqua alluviona
le. 

Raffaele Capitani 

Libro su Dalla Chiesa: 
centinaia di presenti 

PALERMO — L'iniziativa 
promossa a Palermo dall'I
stituto Gramsci siciliano e 
dall'editore Arnoldo Monda
dori ha avuto 11 valore di una 
massiccia manifestazione 
contro la mafia. L'Aula Ma
gna della facoltà di Lettere 
era gremita Ieri sera da cen
tinaia e centinaia di giovani, 
donne, intellettuali, docenti 
universitari, dirigenti politi
ci e sindacali, che hanno se
guito con attenzione la pre
sentazione-dibattito (in pri
ma assoluta) della raccolta 
di scritti intitolata: «Morte di 
uri generale». Contiene testi
monianze'di undici fra gior

nalisti e studiosi italiani che 
hanno avuto modo di vivere 
professionalmente questi 
•anni di piombo» siciliani 
culminati nell'omicidio Dal
la Chiesa. Alcuni di loro era
no presenti: Pino Arlacchl, 
Nicola Cattedra, Giuliana 
Saladino, Corrado Stajano. 
Sono intervenuti anche rap
presentanti del mondo della 
cultura siciliana: Antonio 
Buttltta, preside della facol
tà di Lettere di Palermo, 
Giuseppe Glarrlzzo, preside 
della facoltà di Lettere di Ca
tania, lo storico Francesco 
Renda, ì sacerdoti Francesco 
Stabile di Bagheria e Ennio 
Plntacuda. 

A due anni dal sisma 

Delegazione del PCI 
nelle zone terremotate 
il 13,14 e 15 novembre 

ROMA — Il prossimo 23 
novembre saranno passati 
due anni dal terremoto che 
sconvolse tanta parte dell' 
Italia meridionale. La Dire
zione nazionale del PCI ha 
deciso di svolgere, il 13,14 e 
15 novembre, tre giorni di 
iniziative nelle zone colpite 
due anni fa dal sisma della 
Campania e della Basilica
ta. Una numerosa e autore
vole delegazione — infor
ma un comunicato stampa 
della Direzione — terrà ma
nifestazioni, dibàttiti, in
contri con le popolazioni, le. 
organizzazioni di massa, le 
autonomie locali, gli istitu
ti universitari e di ricerca, 
gli operatori economici è 
tecnici. ' 

La serie di iniziative si 
concluderà a Napoli, il 
giorno 15, con la conferen
za stampa della Direzione, 
che si svolgerà nella matti

nata, nel corso della quale 
saranno presentate le linee 
di un plano per il lavoro e la 
rinascita delle zone terre
motate; nello stesso giorno, 
nel pomeriggio, in piazza 
Matteotti si svolgerà una 
grande manifestazione. 

La decisione di assumere 
queste iniziative — afferma 
la Direzione del PCI — non 
è stata mossa da intenti ce
lebrativi, ma dal dovere de
mocratico di manifestare al 
mondo della politica, della 
cultura, alla società nazio
nale l'allarme per gli scan
dalosi ritarsi nell'opera di 
ricostruzione e per il com
portamento . del governo, 
che •• in alcuni casi, come 
quello del ministro An
dreatta, è stato di vero e 
proprio ostruzionismo. 

Il calendario delle inizia
tive verrà comunicato nei 
prossimi giorni. 

i 

Arrestato per corruzione Pex 
direttore del carcere di Pisa 

PISA — L'ex direttore del carcere Don Bosco di Pisa, l'ex 
comandante degli agenti di custodia e un brigadiere sono 
stati arrestati su ordine di cattura della procura della Repub
blica di Pisa per concussione continuata, peculato e corruzio
ne. SI tratta di Umberto Forte, attualmente direttore della 
casa circondariale di Forlì, del maresciallo Elio D'Angelo, ora 
In servizio al carcere di Torino, e del brigadiere Vincenzo 
Solaro, attualmente In pensione. 

I magistrati pisani hanno emesso Inoltre 14 comunicazioni 
giudiziarie nel confronti anche di alcuni dipendenti del car
cere Don Bosco. I fatti loro addebitati risalgono a due ar.nl fa. 
Secondo l'accusa l'ex direttore del carcere, l'ex comandante 
degli agenti di custodia e il brigadiere avrebbero costretto 
molti detenuti a pagare delle tangenti per avere in cambio del 
benefici (Introduzione di pacchi, di viveri, visite di familiari e 
t-osl via). In carcere è finita anche una quarta persona. Si 
tratta del pregiudicato lucchese Orazio Scorri. Contro di lui 
l'accusa è di concorso In concussione continuata. 

«Viareggio» e «Venezia» saranno 
le due nuove lotterie italiane 

ROMA — Quando la Camera avrà approvato la proposta di 
legge votata dal Senato, l'Italia avrà due nuove lotterie. Oltre 
a quelle ormai tradizionali (Merano, Monza, Agnano, Italia), 
saranno, Infatti, Istituite le lotterie di Viareggio e di Venezia. 
In entrambi 1 casi, l proventi andranno a favore dei Comuni. 

Per Viareggio l'autorizzazione, prevista per il triennio 
1983-85, è collegata con l corsi mascherati del famoso carne
vale. Il comune devolverà gli utili alla valorizzazione e al 
potenziamento del carnevale stesso. 

Per Venezia, con uguale durata, la lotteria sarà collegata 
alla Regata storica e 1 proventi dovranno essere destinati dal 
Comune ad opere di conservazione e restauro del beni artisti
ci e culturali della città. I biglietti della lotteria di Venezia 
potranno essere venduti anche all'estero. 

Preso in Francia De Stefano 
capomafia di Reggio Calabria 

PARIGI — Due boss mafiosi di Reggio Calabria sono stati 
arrestati In una villa di Antibcs, sulla Costa azzurra, e incar
cerati a Grasse in attesa di estradizione. Secondo quanto si è 
appreso dalla polizia giudiziaria, si tratta di Paolo De Stefa
no, 40 anni riconosciuto boss mafioso di Reggio contro il 
quale la magistratura Italiana ha emesso mandato di cattura 
internazionale per traffico di stupefacenti, e della sua guar
dia del corpo, Antonio Canale, anch'egli di 40 anni, ricercato 
per rapina a mano armata e tentativo di omicidio volontario. 

Dal 26 per tre giorni ad Arezzo 
convegno su P2 e poteri occulti 

Si terrà a Roma, mercoledì 17 novembre, alle ore 11, presso 
la Sala Stampa della Direzione del PCI, la conferenza stampa 
di presentazione del convegno: «La vicenda della F2, poteri 
occulti e stato democratico che si terrà ad Arezzo il 26,27 e 28 
novembre. L'iniziativa sarà presentata dall'on. Pietro Ingrao, 
della direzione del PCI, dal prof. Luigi Berlinguer, dall'on. 
Giuseppe D'Alema, dal segretario della federazione di Arezzo, 
Italo Monacchlnl, da Giulio Quercini, segretario regionale 
del PCI toscano, dal prof. Marco Ramat e dall'on. prof. Stefa
no Rodotà. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI: G. Chiaromonte. Taranto; A. Natta. Milano; A. Seroni, 

Milano; M. Birardi. Milano; I. Ariemma. Milano; S. Bacicchi. Rovi
go;.R. Branciforti, Belluno; G. Caporali, Livorno; A. Ciacci. S. 
Quirìeo (81); P. Clofi. Roma S. Lorenzo; G. D'Alema. Vercelli; O. 
Fabbri, S. Croce sull'Arno (PI); Fattorini, Marasca (PI); R. Fioret
ta, Torino; V. Giannotto Pontedera (PI); G. Giadresco, Rotter
dam; Q. Lobate. Pescara; A. Margheri, Rimini; G. Marzi, Nacka 
(Svezia); A. Montassero. Lucca; L. Persili. Prato; G. Quercini. 
Lamporecchio (PI); I. Raffaeli!, Murlo (SI); N. Rotella, Ginevra; G. 
Tedesco, Le Chianacce (AR); L. Trupìa, Firenze; L. Violante, 
Modena; G. Vixzkii, Milano. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 

di oggi, venerdì 12. alle ore 18. 
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Il lungo addio (editoriale di Luciano 
Barca) 

IL SINDACATO E LA CONSULTA
ZIONE OPERAIA 

• E come potevamo tacere? (di Ge
rardo Chiaromonte) 

• Democrazia bloccata: ipoteca sul 
sindacato (di Lina Tamburrino) 

• La voce della grande fabbrica (a 
colloquio con un gruppo tu dele
gati della Pirelli, di Marcello Vii-
lari) 

• La nuova frontiera urbana: I 
comunisti e le grandi città (intervi
sta ad Adriana Seroni) 

• Scioperi e servizi pubblici. Do
po le iniziative dei prefetto e della 
magistratura contro tranvieri e 
medici (articoli di Luigi Cancrini e 
Luciano Ventura) 

• L'inquietudine di Damasco 
(dal nostro inviato in Medio Oriente 
Massimo Loche) 

• La tragedia dei -desapareci
dos-. Primo: fare gtustixia (articoli 
di Marco Calamai e Manlio Macrì) 

• La politica americana 
vote? Il comprane**! 
(articoli di Aniello Coppola e Leo
nardo Paggi) 

• Politica e utopia dei 
(intervista con lo storico 
Bronislaw Baczko) 

• La scomparsa di Edward 
Carr (di Sergio Bertolissi) 

polacco 

H. 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse. 
Argomenti, problemi, realtà del mondo 

moderno. 

Universale arte e spettacolo 

Carlo Lizzani 
Il cinema italiano 
Dalle origini agli anni ottanta 

Filmografia completa di 70 registi italiani 
a cura di Roberto Cniti 

La prima opera che tenta un'analisi 
' dell'arte del film in Italia 

secondo un approccio marxista 

uè 13 500 

1 Vittorio Silvestri™ 
Uso dell'energia 
solare 
2. Demetrio Nen 
Le liberto dell'uomo 
3 Tullio Oe Mauro 
Guida all'uso 
delle parole 
4 uonei Beiienger 
Saper leggere 
5 Ruggero Spesso 
L'economia itoNana 
dal dopoguerra 
ooggj 
6. Nono Cipnam 
La televisione 
7. Emanuele Djolmo Vitali 
CuWo 
QiroNmoniozIono I 
La nutrizione 
8 Emanuele Djoima Vitoh 
Guida 
oirallmentazlone H 
Iclbt 
9 Massimo Ammaniti 
Handicap 
K). Gubono BeHeaa 
LaCofmmlM 
economica 
europea 
11. Luigi Concrmi 

Tossicomanie 
12 Giuseppe Chtarante 
La Democrazia 
cristiana 
13. Paolo Motorini 

Catemrto naturali 
14 Mimmo Gospon 
L'industria della 
canzone 

15 Letizio Paolozzi 
L'amore gli amori 
16 Roberto Feschi 
Dalla pietra al laser 
17. Alba Bugori 
Vincenzo Comito 
Come leggere 
i bilanci aziendali 

'18 Andrea Frova 
La rivoluzione 
elettronica 
19 Costantino Caldo 

La Cina 
20 Lia Forrmgan 
La scimmia 
elettene 
21 Ctoudio PKOZZO 

La moneta 
22. Mario Lenzi 
Il giornale 
23 BomoboMaj 
Il mestiere 
dell1ntellemiale 
24 Bionca M Scorcia 

Il mondo dell Islam 
25. Louis-René Nougier 
L'economia 
preistorica 
26. Luco Lombardo Radice 
L'infinito 
27. Pier Cario Bontempeflt 
Lo Germania 
federale 
28 francano Pinchera 
Uso e risparmio 
oon onoralo 
29 gaudio Mancina 
Lo fdmtgHo 
30 GKJncorto Bevilocquo 
il gioco del calcio 
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